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PERCHÉ ATEI ? 
 
    Se l’ateismo fosse di “necessità razionale e scientifica”, tutti i filosofi e gli scienziati 
sarebbero atei: 

 
moltissimi filosofi e scienziati,invece, sono stati e sono “credenti razionali in Dio” 

 
Poichè l’ateismo è fondato su 4 assurdità – teoretica, matematica, fisica  e  creativa – si può 
essere “atei” solo per moventi psicologici e socio-culturali. 

 
I - Principali moventi PSICOLOGICI 

 
} PAURA di Dio (occorre difendersi); 
} SUPERBIA (rifiuto per ribellione esistenziale). 
 
 1) PAURA di un ONNIPOTENTE Creatore, da cui dipendere radicalmente, al quale 
render conto della “gestione di sé” (dopo la morte) e che non si può controllare e dominare. 
 

● L’incontrollabile genera “ansietà” (forte inquietudine), che evolve in paura e panico; 
perciò occorre difendersi dall’incontrollabile: basta negarlo e convincersi che “non 
esiste” (difesa con l’illusione e l’autoinganno). 
 
● La dipendenza da Dio è sentita come inaccettabile “sottomissione esistenziale”  
(limitante tutte le “libertà”) e come obbligo di obbedire a una LEGGE SOVRANA, che 
impedisce di vivere come “pare e piace” (occorre ribellarsi a difesa delle “libertà”: 
ribellione esistenziale dovuta a SUPERBIA). 

 
PAURA e SUPERBIA generano allergia al CREATORE e quindi “rigetto di DIO”: 

ateismo e materialismo radicale. 
 

 2) Per giustificare il “rigetto” di Dio, vivere come pare e piace senza dipendere da “Leggi 
divine”, non sentirsi in “colpa” e non dover dar conto di niente a "nessun Dio", si deve 
necessariamente razionalizzare la negazione  di un CREATORE con “argomenti a sostegno” e 
quindi: razionalizzare l’ateismo con argomenti filosofici e scientifici. 
   

A - Principali argomenti filosofici 
 
1°. Tutto deriva da “nulla” e “per caso” (assurdo teoretico, fisico e creativo).  
 
2°. “È tutto relativo” e non si può avere         nessuna certezza su niente; quindi: 

relativismo e agnosticismo. 
    I relativisti preferiscono rimanere ben chiusi dentro i labirinti di un comodo 
problematicismo inconcludente e di convenienza, con cui legittimano tutte le “scelte di 
vita e di comportamento” secondo gusti, pareri e preferenze  (individuali e collettive); 
come agnostici simpatizzano con gli “atei” e fanno proprie le implicanze e prospettive 
socio-culturali dell’ateismo e del materialismo (cultura “senza Dio” e criterio del 
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“diverso legittimato” anche come “diritto” (relativismo morale) al posto del criterio 
morale del “bene, non male”). 

 
 3°. Se ci fosse un Dio, dovrebbe essere un “Dio buono”, ma le realtà del male, delle 
sventure, delle sofferenze e della morte sono incompatibili con l’esistenza di un “Dio buono”; 
quindi Dio non esiste  [affronteremo questo argomento nel 4° incontro il 3 febbraio 2017]. 
 

B - Argomenti degli scienziati atei con “strane logiche” 
 

 1°. Prima strana logica: “abbiamo scoperto e sappiamo come funziona l’universo e quindi 
non esiste “uno che l’abbia ideato e fatto”; tutto si è fatto da sé, da nulla e per caso. 
 

È la logica – assurda e ridicola – di chi affermerebbe: ho scoperto da me so come 
funziona un motore, un televisore, un computer, ecc. e quindi non esistono “progettatori” 
e “tecnici”: motori, aerei,   televisori, computer, ecc. si sono fatti e si fanno da sé, da nulla 
e per caso e così tutte le macchine fino alle navicelle spaziali (se i sassi potessero ridere, 
riderebbero pure i sassi). 

 
2°. Seconda strana logica: esplose una “cosa che non c’era”. 
 
Un anonimo scienziato ateo (o cultore di scienza) nel presentare l'origine dell'universo sulla 

prestigiosa enciclopedia “l’Universo” (vol. I, pag. 9), ha scritto:  
“Il big bang non fu un’esplosione come le altre, perché non c’era nulla che 

potesse esplodere … tutto ciò che possiamo vedere e misurare proviene dal nulla ed è 
stato creato nel corso del big bang... In un istante infinitesimo il nostro Universo, e con 
esso lo spazio e il tempo, hanno avuto origine a partire da un minuscolo embrione 
cosmico incredibilmente caldo e denso”. 

  
 a) “Esplose una cosa che non c’era”!  Come fa ad esplodere   “una cosa che non c’è”? 

Nessun filosofo e scienziato ateo ce lo ha mai spiegato e si guarda bene 
dal provarci (lo prenderebbero tutti per un povero “matto”). 

 
b) Nello stesso istante in cui non c’è, l’embrione cosmico esplode, perché si crea da sé, da 

nulla e per caso e nello stesso istante e allo stesso modo compaiono lo spazio, il tempo e poi 
tutta la matematica, per misurare e calcolare il “misurabile” e il “calcolabile”. 

    E come accade tutto questo? Escluso un CREATORE, c’è una sola risposta: 
magia del “nulla”, dell’onnipotente “nulla”. 

Per gli scienziati atei questa è la spiegazione – razionale e scientifica! – dell’origine del 
nostro universo e l’ultima conferma è arrivata (facendo chiasso in tutto il mondo) nell’anno 
2010 dall’astrofisico ateo Stephen Hawking (uno dei più noti studiosi dei “buchi neri”). 

 
3°. Terza strana logica (Stephen Hawking): tutto si spiega con “leggi fisiche” senza un 

Creatore e quindi “tutto è comparso da nulla” per creazione spontanea; Dio non esiste.  
(logica: prima non c’era, quindi  si è creato da sé: da “nulla”). 

 

 È la logica – assurda e ridicola – di chi affermerebbe: tutto nella società si spiega con le 
“leggi fatte”: quindi “tutta la realtà sociale con i suoi sviluppi è comparsa da nulla” per 
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creazione spontanea”; non esistono “politici, economisti, operai, imprenditori, impiegati, 
artisti, onesti, disonesti, ladri, criminali”, ecc. e non esiste neppure chi ha fatto le “leggi”, 
perché anche queste si sono fatte da sé, da nulla e per caso (o esistono da sempre) e la società 
funziona perfettamente (“logica” e “senso razionale della realtà” veramente da grande … 
scienziato!). 
  
     4°. Terza strana logica: "esce da …  e quindi  è prodotto da … 
 
 Tutto ciò che la mente umana produce esce dal “cervello” e quindi è soltanto un prodotto 
della “materia cerebrale”; non esiste “io spirituale” (materialismo radicale). 

È la logica ‒ assurdamente fantasticata ‒ di chi affermerebbe: 
● l’acqua esce dal rubinetto e quindi è prodotta dal rubinetto (non esistono “riserve 
d'acqua” né “canalizzazioni”); 
● la musica esce dallo stereo e quindi è prodotta dallo stereo (non esistono i 
“musicisti”). 

[logica da neuro-scienziati o logica infantile e da uomo preistorico?] 
  
 5°. Logica assurda e paradossale: il cervello umano è quasi identico (per strutture e 
funzioni) a quello delle “scimmie”; per evoluzione biologica il cervello delle scimmie è 
diventato “cervello umano”, che produce la “mente umana”; quindi la “mente umana” deriva 
per evoluzione biologica dal cervello delle scimmie, evolutosi in cervello umano (non esiste 
“spirito umano”). 
      
   a) Banalissimo errore di “estrapolazione”: 
       si parte dal “fisico” (cervello) e si conclude col “non-fisico” (mente umana). 
                                                    
    b) Assurdo paradosso: si spiega con “cervelli quasi uguali” l'immensa diversità e distanza  
- supercosmica - tra le produzioni della “mente psichica” delle scimmie e le produzioni della 
“mente razionale e creativa) degli esseri umani.    

Non si fa “scienza” con errori di estrapolazione  e  assurdi paradossi. 
 
  L’essere umano è una “creatura specialissima” di Dio, comparsa sulla terra nel flusso 

dell’evoluzione biologica, ereditando il corpo e la psiche dalle scimmie e ricevendo in 
“dono speciale” dal CREATORE il proprio “io spirituale-personale”, dotato di 
“ragione” e di “creatività”, di “senso del bene e del male”, radicato nella “coscienza 
morale”, di “capacità di dare e ricevere amore” e di una “volontà personale”, per gestire 
costruttivamente di se stesso. 
 L’essere umano è una “creatura specialissima” di Dio, comparsa sulla terra nel flusso 
dell’evoluzione biologica, ereditando il corpo e la psiche dalle scimmie e ricevendo in 
“dono speciale” dal CREATORE il proprio “io spirituale-personale”, dotato di 
“ragione” e di “creatività”, di “senso del bene e del male”, radicato nella “coscienza 
morale”, di “capacità di dare e ricevere amore” e di una “volontà personale”, per gestire 
costruttivamente di se stesso. 

 
 

II - Principali moventi  SOCIO-CULTURALI 
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1°. “Cultura senza Dio” per vivere meglio per un mondo migliore”: 

 
 1) Questa vita è l'unica e bisogna godersela il più possibile; con la morte si ritorna nel 
“nulla”: 

materialismo della vita e della morte. 
  
 2) “La vita è mia e me la gestisco come voglio”: ho diritto a vivere finché voglio e 
“darmi morte dolce” (eutanasia) se voglio. 
 

2°. Dio non serve: “Scienza e tecnologia” risolveranno tutti i problemi. 
 
3°. Ateismo di moda (effetto-pecora) 
 

Rimane solo da constatare: 
 

l’ateismo è “assurdità radicale”: 
è  anti-scientifico ma è spacciato e fatto credere come “scientifico”;  

 
è come un colapasta, in cui non resta una sola goccia d’acqua, ma viene spacciato 
e fatto credere come un grande “bacino di acqua pura” scientificamente garantita; 
disumanizza gli esseri umani con miraggi di "paradiso terrestre", facendo correre 
gli ingenui verso il "fallimento esistenziale". 

 
 
 
 
 

II - Ci portiamo dentro la NOSTALGIA di DIO 
che si fa universalmente sentire come: 

 
● desiderio-aspirazione alla pienezza della vita, nonostante la realtà inesorabile della morte e 

la certezza di dover “morire” (Dio è l’Eterna VITA e la Fonte di ogni vita); 
● desiderio-aspirazione alla piena felicità, nonostante la realtà assai dura e ineliminabile 

dell’insoddisfazione, della sventura della malattia, e della “sofferenza” (Dio è l’Eterno 
GODIMENTO, la fonte di ogni godimento nel “vero bene”, Gioia e la Fonte di ogni gioia e 
felicità); 
● desiderio-aspirazione al bene, nonostante la tendenza insopprimibile al “male” (Dio è 

l’eterno-Sommo BENE e la Fonte di ogni bene); 
● desiderio di bontà, nonostante l’esperienza della “cattiveria” propria e altrui (Dio è la 

BONTÀ e la fonte di ogni bontà e cosa buona);  
● capacità di amare e bisogno di amore, cioè di bene donato col cuore, nonostante la 

tendenza a “chiudersi egoisticamente” nei propri interessi e nel proprio appagamento e la spinta 
ad “odiare” (Dio è l’infinito-eterno AMORE, che rende capaci di amare); 



 

5 
 

● desiderio-aspirazione alla verità in una condizione universale dominata dall’errore, dalla 
capacità di “falsificare” tutto e dalla tendenza a correre dietro illusioni (Dio è l’eterna VERITÀ 
e il Fondamento della verità);  
● desiderio-aspirazione alla giustizia in un mondo sempre travagliato e dilaniato da 

innumerevoli ingiustizie e assurdità (in Dio sarà fatta eterna GIUSTIZIA con “giudizio di 
realtà”); 
● apertura al sublime, nonostante la tendenza a banalizzare tutto e ad abbandonarsi alle 

bassezze (Dio è l’Eterno ALTISSIMO, l’Eterno ECCELSO);   
● apertura all’infinito, che fonda la tendenza a superare ogni limite nella conoscenza, nelle 

realizzazioni, nel desiderio di vivere felici, di godere il bene e l’amore (bene donato col cuore), 
ecc. (Dio è l’Eterno INFINITO); 
● desiderio di assoluto a fronte di una generale “relatività”, dovuta al flusso inesorabile dei 

cambiamenti, ai limiti personali e alla provvisorietà, imposta dal tempo (Dio è l’Eterno 
ASSOLUTO).  

 

Il  Natale  si avvicina 

 A quanti di voi credono in Dio e in GESÙ CRISTO auguro di gustare sempre più la divina 
dolcezza del divino CREATORE, rivelatosi in LUI come “PADRE universale” che per non 
fare paura a nessuno e attirare tutti a SÉ ha voluto che il suo “VERBO ETERNO” si facesse 
“bambino”, che ispira e induce bontà e tenerezza anche ai perversi.  

 
 A quanti non riescono ancora a credere in Dio, specialmente a causa del male e delle umane 
sventure auguro l'esperienza della LUCE di Dio e suggerisco loro la preghiera dell’ateo 
saggio: 
 

O Dio, se ci sei, ti adoro e ti amo. 
 
 
 


